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MEDIO ORIENTE Ultime polemiche alla vigilia della storica conferenza 
Mercoledì il via, domani il mini vertice Bush-Gorbaciov 

Un tavolo per la pace 
A Madrid un difficile faccia a faccia 
Non si può 
solo attendere 
QIAN OIACOMO MIOONE 

cr ora un cauto pessimismo circonda la pur 
storica Conferenza mediorientale che inizia P mercoledì a Madrid. Né potrebbe essere diver
samente, in questo clima di vigilia, caratterizza-
to da dichiarazioni di intransigenza reciproca 

" • " ^ " , che pure appartengono alla normale scherma-
alia diplomatica, quando la posta in gioco e alta e i delegati 
devono fare i conti con complessi referenti intemi, ma che, 
tuttavia, segnalano la mancanza di un binario sicuro su cui 
si possa avviare il negoziato. Infatti, coloro che questa con-
terenza hanno più voluto - principalmente il governo degli 
Stati Uniti - per ora sono stati costretti a spendere un potere 
di condizionamento che ha raggiunto livelli elevatissimi an
che come conseguenza della guerra del Golfo, non per pre
parare una vera e propria base negoziale, ma per rimuove
re ostacoli illa convocazione della conferenza stessa e, in 
particolare, per dirimere quelle questioni esoteriche che il 
governo di Tel Aviv ha saputo evocare (per dirla con Henry 
Rissinger). 

Eppure la meta du raggiungere e ormai chiara da de
cenni, anche se la strada per raggiungerla, oltre che scosce
sa, appare avvolta nella nebbia. Quella meta non consiste 
in un compromesso, ma nel conseguimento di un duplice 
vantaggio, per entrambi le parti in causa, come è il caso di 
tutte (e autentiche soluzioni pacifiche. 1-e risoluzioni 242 e 
338 - che storicamente sono il frutto di un impegno preva
lentemente europeo che l'amministrazione Bush ha piena
mente assunto, nelle parole come nei fatti, dopo la conclu
sione della guerra del Golfo - sanciscono l'ormai arcinoto 
principio dello scambio terra-pace, ma si fondano anche 
su una comprensione difficile da contestare dei bisogni e 
dei diritti di Israeliani e palestinesi, oltre che sulle esigenze 
di sicurezza dell'intera regione: da una parte quello degli 
israeliani di vivere pacificamente in uno Stato storicamente 
e giuridicamente consolidato: dall'altra quello dei palesti
nesi di decidere liberamente il proprio destino su un territo
rio nazionale Intemazionalmente riconosciuto, esattamen
te com 'è avvenuto per i paesi baltici. 

M algrado sia questa l'ottica In cui si colloca l'in
tera comunità internazionale è una prova di 
saggezza l'intenzione manifestata dal presi
dente Bush: di non voler spendere prematura-
mente II considerevole peso negoziale di cui 

"•^™^™• dispone per Imporre una soluzione, ma di la
sciare spazio politico e temporale ai negoziati diretti tra 
arabi e israeliani. È quello che pure hanno percepito i pale
stinesi, non irrigidendosi su precondizionl e nemmeno su 
una pur legittima difesa del principio di autonomia nella 
nomina dei propri delegati. Una soluzione per quanto 
astrattamente giusta risulterebbe effimera, se non fosse il ri
sultato di un dialogo diretto di parti che per decenni si sono 
solo confrontati con le armi in pugno e che ora devono af
frontare il difficilissimo compito di trovare un comune lin
guaggio pacifico. Come ha giustamente osservato Rossana 
Rossanda, il partito della guerra - costituito dalle minoran
ze dell'Olp che continuano a rifiutare le trattative, ma an
che da chi, come il governo Shamir, vi si reca, quasi costret
to, senza avere deposto le armi - può solo essere sconfitto 
da un partito della pace che diventi gradualmente maggio
ranza capace di egemonizzare gli oppositori della pace, sia 
tra gli arabi che tra gli israeliani. E quanto dimostrano di 
avere capito i SOmila israeliani del movimento «Pace ades
so» che hanno dimostrato l'altro ieri a Tel Aviv, dicendo al 
loro presidente del Consiglio: «Non importa chi sci, non im
porta che cosa hai fatto; ora vai a Madrid con un ramoscel
lo d'ulivo e toma con la pace». 

Ma gli Stati Uniti, l'Europa, l'Unione Sovietica, l'intera 
comunità intemazionale possono, dunque, soltanto atten
dere? Il nostro mercuriale ministro degli Esteri, Gianni De 
Mlchelis, ha più volte insistito per la convocazione di una 
conferenza per la sicurezza nel Mediterraneo. Quale che 
sia lo strumento diplomatico prescelto - la stessa conferen
za di Madrid o un'iniziativa parallela - non vi è dubbio che i 
negoziati bilaterali possono solo avere successo, in un con
testo diverso da quello attuale. Sarebbe davvero paradossa
le se, in un'epoca segnata da un grande processo di disar
mo strategico tra Est e Ovest, la comunità intemazionale 
non fosse in grado di imporre nel bacino del Mediterraneo 
la formulazione di regole di convivenze e di sicurezza. 

A Madrid è tutto pronto. Domani ci sarà il mini verti
ce Bush-Gorbaciov, poi mercoledì prenderà il via la 
Conferenza sul Medio Oriente. «Speriamo che non 
rompano subito» dicono i collaboratori di Baker. Il 
segretario di Stato conferma che gli Usa manterran
no un ruolo di mediazione. Cresce la mobilitazione 
degli estremisti contrari al dialogo. Nei territori oc
cupati minacce di morte a chi tratterà con Tel Aviv. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IEOMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. A due giorni 
dall'apertura della Conferenza 
di pace di Madrid cresce l'atte
sa negli ambienti diplomatici. I 
collaboratori del segretario di 
Stalo Usa James Baker ritengo
no che sarebbe già un succes
so se le parti avviassero formal
mente il dialogo. «E essenziale 
che ciò avvenga. Più a lungo 
prosegue il dialogo, più cresce 
la possibilità che si passi a un 
negoziato vero e proprio». E lo 
stesso Baker, in un'intervista 
alla Cnn, ribadisce quale sarà 
il ruolo degli Stati Uniti a Ma
drid: «Agiremo da onesti me
diatori. Non dobbiamo portare 
una nostra proposta, nò l'ab
biamo». E al ministro della Di
fesa israeliano Arens che chie
deva un aiuto diplomatico Ba

ker ha risposto: «Sono stati pro
prio loro a chiederci di assu
mere il ruolo di mediatori». Ma 
al Dipartimento di Stato Usa 
c'è chi non esclude che Wa
shington potrebbe esercitare 
sulle parti In causa forti pres
sioni. 

Intanto in Israele cresce la 
mobilitazioni delle formazioni 
estremiste. Esponenti del mo
vimento oltranzista Kakh han
no incendiato la porta della bi
blioteca americana a Gerusa
lemme. E nei territori occupali 
e stato distribuito un volantino 
nel quale, facendo riferimento 
all'uccisione di Sadat, si lan
ciano pesanti minacce a chi 
accetterà di dialogare con 
Israele. 

GIANCARLO LANNUTTI A PAQINA 8 James Baker 

Pesante bilancio di 7 diversi incidenti 
Quello più grave a Gubbio: 5 morti 

Nuova strage 
del sabato sera 
15 le vittime 

Una nuova strage del sabato sera. In sette diversi in
cidenti stradali quindici giovani sono morti e otto 
sono rimasti seriamente feriti. La maggior parte di 
loro tornava a casa dopo aver passato la sera in di
scoteca. Un bilancio molto pesante che riaprirà le 
polemiche sugli orari di chiusura dei locali notturni 
e, più in generale, sulla sicurezza nelle strade. A 
Gubbio, con cinque morti, l'incidente più grave. 

M I II bilancio di sangue è 
estremamente pesante: nel
l'ennesima strage del sabato 
sera quindici giovani sono 
morti sulle strade in selle inci
denti avvenuti la scorsa notte, 
mentre altri otto giovani sono 
rimasti feriti e di questi uno e in 
gravissime condizioni. Molti 
erano stati in discoteca. Una 
vera e propria tragedia che, 
inevitabilmente, riaprirà le po
lemiche sugli orari delle disco
teche e, anche, sulle nonne, 
giudicate ancora insufficienti, 
per la sicurezza stradale.L'inci
dente più grave è avvenuto a 
Gubbio, con cinque vittime; al
tre tre vittime nel Veneziano; 
due nel Sassarese, due nel Cre
monese, altri due in incidenti 

separati a Cagli (Pesaro) e nel 
Chietino; la quindicesima vitti
ma si ò avuta sulla Pontina do
ve un giovane e stato investito 
ed e rimasto ucciso appena 
sceso dall'auto con la quale 
aveva avuto incidente. \JC cin
que persone che sono morte a 
Gubbio, erano giovani tra i 19 
e i 26 anni: viaggiavano su due 
auto che, poco dopo l'una di 
notte, si sono scontrate, proba
bilmente ]xt l'alta velocità, al
l'altezza di una grande curva 
sulla circonvallazione. I.a stra
da è rimasta interrotta fino alle 
cinque del mattino e i pompie
ri hanno dovuto lavorare per 
oltre due ore per estrarre i cor
pi dai rottami delle auto. 

A PAGINA 7 

«Quando ritornò dalla Bulgaria mi confidò il suo dubbio, ma poi non se ne parlò più» 

La vedova di Berlinguer: «Anche Enrico 
trovò sospetto l'incidente di Sofia» 
«Tornato dalla Bulgaria, Enrico mi comunicò il suo so
spetto. E cioè che quello non fosse un incidente», dice 
Letizia Berlinguer, vedova del segretario del Pei, dopo 
le polemiche di questi giorni. «Ma era solo un sospetto, 
un'ipotesi, ed Enrico non ne parlò più». E aggiunge: 
«Lui però era sereno, come sempre», E sulle polemiche 
di questi giorni: «Sono amareggiata, non si può discu
tere l'integrità morale di Berlinguer». 

• T I F A N O DI MICHKLK 

• • ROMA. Dopo l'incidente a 
Sofia, Berlinguer tornò in Italia 
con un ipotesi. «Mi comunicò il 
suo sospetto, e cioè che quello 
non fosse stato un incidente», 
racconta la vedova del segreta
rio del Pei, Letizia Berlinguer, 
in un'intervista M'Unita. «Ma 
era solo un'ipotesi - aggiunge 
-, Enrico non aveva alcuna 
prova, E quindi, ovviamente, la 
cosa rimase semplicemente il 
sospetto: non era uomo da 
mettersi a dire cose non suffra
gate dai fatti». La vicenda bul

gara «non mutò assolutamente 
in niente la sua vita», anche se 
il leader di Botteghe Oscure, 
dice ancora Letizia Berlinguer, 
•da quanto mi risulta non mise 
più piede in Bulgaria». 

La vedova del segretario del 
Pei replica alle polemiche di 
questi giorni intomo alla figura 
di Berlinguer «Ne sono molto 
amareggiata: credo che la sua 
figura non possa essere tocca
ta In alcun modo dal punto di 
vista dell'integrità morale». 

ROBERTO ROSCANI A PAOINA 3 

Trentin e Del Turco 
rieletti all'unanimità 
leader della nuova Cgil 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • RIMIMI Bruno Trentin e 
Ottaviano Del Turco sono stati 
riconfermati all'unanimità al 
vertice della Cgil. Il segretario 
generale ed il suo aggiunto 
hanno ricevuto il mandato dal 
nuovo organismo direttivo, 
eletto ieri dal congresso che ha 
sancito la nascita di una 'nuo
va» Cgil, col consenso dell'82% 
dei delegati mentre il 10% si e 
pronuncialo contro, V8% si e 
astenuto. Il Direttivo, che sosti
tuisce il vecchio Consiglio ge

nerale, e formato da 207 mem
bri dei quali 178 rappresenta
no la maggioranza, e 29 ap
partengono alla minoranza di 
«Essere sindacato». All'interno 
del nuovo organo riconosciuta 
la forte incidenza dei pensio
nati ( 19 rappresentanti), men
tre un terzo dei posti (63) è 
stato assegnato alle donne. La 
nuova segreteria verrà eletta in 
base ad una proposta che sarà 
formulata da una commissio
ne di otto «saggi». 
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Prosegue 
la marcia 
di Milan 
e Juventus 

doria e Inler-Napol 
Irò che deludenti. 
(1-0 a Bergamo) e 
ne per Ascoli-Fiorei 
Roma all'Olimpico 

Prosegue regolare la mania 
di Juventus e Milan, 1 bian
coneri hanno facilmente li
quidato (2-0) la «pratica» 
Cremonese, mentre i rosso
neri hanno espugnato ( 1 -U ) 
i! campo di Bari. Pari a reti 

™"* inviolate per Genoa-Samp-
i che comunque sono state partite limai-
Ottimi successi lucri casa per il Cagliari 
per la I.a/io ( 2-0 a Verona ). Pareggi infi-
ntina (0-0). Parma-Torino (0-01 e per la 
con il Poggia ( 1 -1 ) . N E L L 0 S P O R T 

L'arbitro Guidi 
colpito da ictus 
Rinviata 
Lecce-Pescara 

Sfiorato il dramma aqllo sta
dio di U-cce pochi minuti 
prima della partita del cam
pionato di serie B I-ccce-Pc-
scara. L'arbitro di Bologna 
Guidi mentre stava espletali-
do le ultime (ormalità prima 

^ " • ^ ^ ™ di far scendere le squadre in 
campo, accusa un improvviso e violento attacco di cefalea. 
Si accasciava su una panca dello spogliatoio dove veniva su
bito soccorso dai medici delle due squadre. Guidi, che si e 
sempre mantenuto lucido, veniva quindi portato in ospeda
le dove veniva sottoposto alla Tac. l-a diagnosi era di ictus 
cerebrale. La prognosi verrà sciolta soltanto fra sottantadue 
o r t ' NELLO SPORT 

N E L L E P A G I N E C E N T R A L I 

Bruno Trentin A PAOINA 4 

Il voto in Polonia 
premia Mazowieckì 
e gli ex comunisti 
In testa l'Unione democratica di Mazowiecki. Gli ex
comunisti, secondi, precedono di pochissimo l'Inte
sa di centro (pro-Walesa) e il partito dei contadini. 
Ma dal voto di ieri emerge l'immagine di un paese 
diviso: la lista vincente non ottiene neanche il 15%. 
Non viene espressa una chiara maggioranza. E sarà 
arduo per il capo di Stato Walesa mettere insieme 
una coalizione capace di governare in armonia. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Per Tadeusz Mazowiecki 
il volo di ieri rappresenta in 
parte una rivincita sulla scon
fitta patita l'anno scorso nelle 
presidenziali ad opera di Lcch 
Walesa. L'Unione democratica 
ò infatti il primo partito di Polo
nia, Ma è prima avendo otte
nuto solo un settimo dei con
sensi espressi da coloro che 
sono andati alle urne. I quali 
sono pochi, forse addirittura 
meno di quelli che sono rima
sti a casa. Impressiona la forte 

dispersione del voto, segno 
che manca nella società una 
volontà prevalente, un orienta
mento chiaro sui modi per af
frontare la grave crisi in cui ver
sa il paese. L'Unione democra
tica otterrebbe, stando alle pri
me proiezioni, 76 seggi, gli ex-
comunisti 51, l'Intesa di centro 
50. il partito dei contadini 49. 
Subito dopo vengono l'Azione 
cattolica, la Con federazione 
per la Polonia indipendente, i 
liberali del premier uscente 
Bielecki. 

A PAGINA 9 

Il famosissimo teatro di Bari divorato dalle fiamme ieri mattina poche ore dopo la rappresentazione della «Norma» 
Non ha funzionato l'impianto antincendio. Ignote le cause del disastro. Non si esclude, per ora, l'origine dolosa 

Il Petruzzelli distrutto da un incendio 
LUIGI QUARANTA 

••BARI. Un incendio di 
inaudita violenza ha distrutto 
uno dei massimi teatri d'Italia, 
il Petruzzelli di Bari. I danni 
sono Incalcolabili. E non solo 
quelli materiali perché, come 
ha dichiarato Ferdinando Pin-
to, presidente dell'ente Pe
truzzelli da oltre un decennio, 
c'è da mettere nel conto an
che il valore "Culturale e stori
co che non si recupera più». 
Le fiamme si sono sprigionate 
nella notte fra sabato e dome
nica, subito dopo la chiusura 
del teatro al termine dello 
spettacolo, una replica straor
dinaria della Norma di Bellini. 
I vigili del fuoco, chiamati con 
ritardo, sono giunti sul posto 
in forze, ma hanno dovuto la 

vorare fino alla tarda mattina
ta di ieri per avere ragione del
le fiamme. Hanno tratto in sal
vo il custode e la sorella che 
era con lui nell'appartamenti
no all'interno del teatro. L'edi
ficio era dotato di un sofistica
to sistema antincendio, ma, a 
quanto sembra, non ha fun
zionato. Del teatro sono rima
ste solo le mura perimetrali. I 
danni materiali superano i 
cinquanta miliardi di lire. A 
poche ore dal disastro si è 
messo in molo il meccanismo 
per contribuire alla ricostru
zione del Petruzzelli, Ma la 
proprietà dice, ci pensiamo 
noi a ricostruirlo. «Aveva una 
acustica perfetta», ricordano 
alcuni maestri che nel grande 
teatro barese hanno diretto. 

LAMPUGNANI PEPE VALENTE ALLE PAGINE 5 * 6 L'incendio del teatro Petruzzelli, ha completamente distrutto la cupola, affrescata dal pittore Raffaele Armenise, recentemente restaurata 

IL C A M P I O N A T O DI 

JOSÉ ALTAFINI 

Se la «Primavera» 
viene dal Ghana 

• I Settimana importante 
per il calcio italiano. Perché 
Sacchi 6 slato incoronato ve
nerdì scorso tra squilli di trom
ba (e pernacchie di trombo
ni) nuovo et azzurro? Nossi
gnori Perche Berlusconi e tor
nalo a vincere su tutti i fronti? 
Neanche per sogno. Perche il 
tradizionale (attore campo per 
la prima volta nella storia é. an
dato a farsi Iriggere (le 18 di 
serie A hanno realizzalo in tul
io e per tutto tra le mura arni
che la miseria di 76 punti men
tre in trasferta ne hanno strap
pati la bellezza di 66: propor
zioni e percentuali, cioè, mai 
viste)? Stupidagini da statistici 
aridi e ossessivi. 

l-a notizia 0 un altra. Neri, 
belli, alti, paffuti, sorridenti di 
un sonino sanissimo e sma
gliante da 'Az 15 tonnato gi 
gante», Mohamed Cargo, lini-
nianuel Duali e Osci Kuffour 
sono sbarcali sabato a Torino. 
I tre quindicenni ghanesi sono 

costati ai granala un miliardo e 
200 milioni (!), parte andati 
alle società (?) di appartenen
za, parte, più concretamente, 
alle famiglie dei ragazzi. I qua
li, per altro, hanno pensato be
ne di estendere l'invito in Italia 
a tre loro amici «attaccanti». 
I lai visto mai che, legge Mar
telli a parte, non si trovi tutti 
una bella sistemazione. 

Per carità, non vorrei essere 
frainteso. Non ho proprio nien
te contro l'immigrazione. Per 
un italo-brasiliano di ritorno 
(oggi perfino un po' monega
sco per ragioni economiche) 
sareblx- davvero il colmo Spe
ro, anzi, che i tre più tre baby 
calciatori trovino sotto la Mole 
calore, fortuna e accoglienza. 
Eppure - se posso dirlo - l'o
perazione non mi piace nean
che un po' Anzi, mi rattrista. 

Mohamed, Emmanuel e 
Osei sono stati costretti a ri
nunciare alla maglia della loro 
nazionale under 17, con la 
quale avevano già vinto i Mon

diali di categoria, alla vicinan
za e all'affetto dei loro cari, a 
una sicura carriera in patria, 
dove venivano considerati già 
campioncini famosi, per un fu-
turo la cui certezza e latta per 
ora soltanto di tre milioni al 
mese, lo stipendio promesso 
dal Torino, e di anonimi alle
namenti con i pili fortunati 
•Primavera» nostrani. Sì. per
ché anche il gusto di una parti
la vera vena loro negato. Che 
potranno inai giocare -nel 
campionato più bello del Mon
do» o in una delle sue tante 
sottocategorie é inlatti cosa as
sai duhbia. Regolamenti, «cit
tadinanze», traffici e imbrogli a 
parte, anche l'evoluzione tec
nica e atletica dei tre giovanis
simi ghanesi diventa cosi una 
scommessa azzaiuatissinia. E. 
se alla fine della partila, avie 
mo tre campioni in meno e sei 
(con gli amici) inunigiati il, 
più, siamo proprio sicuri di 
aver latto, noi e loro, un buon 
affare? 


